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Anzitutto è bene conoscere che gli im- 
Prenditori edili si sono riumiti già da pa- 
Vecchi anni in forti associazioni. Le più 
potenti sono nella Rinania e nella Vesfalia. 

La Principale è l’« Arbeitgeberbund » con 
RAGA a Essen, e Gou circa 100 sezioni nelle 
eltre citià, A qu colazione apparten- 

COR pure la leg endit ri delle 
radusirie affini. 

poi l’assceiaziove degli imprendi- 
provincia reua ia Con sede 

la quale appariengono 13 
AE sGiazione tra gl’ 1inpren» 
ftori edili con sede in Barmen, alla 

è; Partengono 18 leghe, Suono poi 

&: lazione tra gl’imprend turi edili 
inedio Reno, con sede « Cole. z, «Ila e 

A) Partengono 5 leghe, l’associaz one 
Her e AE Dr sede, vi 

) nalmente l'associazione dell’ in- 
dustria del legne per la Renania e la Vest 

talia, con sede a Diisseldurf. Tutte queste 

associazioni unite assieme fermano la Con- 
federazione Generale Aelle associazioni pa- 
Cronali per } industria edile uella Renania 
© nella Vestfalia. 

Non meno potenti sono le associazioni 
operaie, le quali hanno giudicato utile : 
(Sse di stmugersi assieme per poter meglio 
Combattere le loro battaglie, per cui nel 
Congresso teruto a Lipsia il 7 febbraio p. p. 
ia due potsuti organizzazioni seciali.te dei 
Muratori e dei maocvali si fusero in usa 
hola Orgunizzazio:e, che si dicharò pronta 
ca accogliere anche le organizzazioni. ora 

dustrie  aflini. Esse 

S i c1, così divisi 175,000 
Muratori e 68,000. manovali. A questi 8 
devono poi aggiungere i Sindacati Cristiani 
ci altre associazioni, che contano uu miuer 
GuMmaro di saci 
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Le associazioni, operai e quelle padro- 

nali sono scesa ad una lotta, che si prevede 
a8Sà1 aspra, tra due avversari bene ag- 
guerrti. ce 

I vari tentativi fatti flno dal novembre 
scorso di un accordo f llirono perchè gl’ im- 
prenditori tedeschi «i. rifiutarono nel modo 
PIÙ assoluto di accogliere le nuove domande 
egli operai. Quando si trattò di rinnovare 
il contratto collettivo tra gl’ imprenditori 

© gli operai edili i rappresentanti dei pa- 
droni dichiararono che essi avrebbero con- 
chiuso un nuovo contratto sulo a condizione 
Che esso fosse stato valevole per tutto il 
territorio della Confederazione padronale. 
I delegati degli operai alla lor volta di- 
chiaravano che essi avrebbero acconsentito 
di conchiudere il contratto di lavoro solo 
colle singole associazioni padronali ed avente 
valore solo per le singole località. 

.Di più gli operai chiedono un aumento 
di salario di 8 fino a 10 pfg. per ora, per 
poter far fronte al pagamento delle nuove 
Imposte, che gravano sopra i generi di 
prima necessità ; il permesso di compiere 
la propaganda tra gli operai per la loro 
organizzazione, anche sul luogo del lavoro, 
senza venire disturbati, ed in fine che ve- 
Misse d’ora in avanti proibito in modo as- 
soluto il lavoro a cottimo. Inoltre gli operai 
non vogliono riconoscere a nessun patto 
Bli uffici di collocamento istituiti dai pa- 
drovi,. 

Bisogna notare che la confederazione de- 
gli imprenditori edili ha istituiti da un 
Anno ovunque uffici di collocamento. 

Gl' imprenditori non intendono diminuire, 
Ma nemmeno aumentare i salari; deside- 
Rai di estendere quanto più è possibile 

aVoro a cottimo, che secondo loro è 
quello che porta maggior guadagno tanto 
all'operaio come al padrone ; vogliono proi- 
E sui lavoro ogni sorta di propaganda 

SS gli uffisi di collocamento da loro 
Teatl e s1 servar 1 stessi do vi glioao RI Stessi, quando vo- 

LO sa le cose è riuscito vano ogni 
iS -. uva Intesa, gl’ imprenditori 

ica proclamavano la serrata, in 
E io ala quale ben 200.000 operai del- 
edilizia, ed industrie affini sono senza oc- 
Cupnazione,. ; 

NÉ 333 5 
ZLI non organizzati lavo- 

‘ OVuUnque con operai non organiz- 
dal. Ma gachaka o 
dee uti tira qu sti non mancheranno, 

è Stagione in curto, gli scioperi. 
ea Don organizziti, che non erano 

È contratti di lavoro colle organiz- 

Crisi e ebbero agio. durante la 

abati co di diminuire i salari. Ora 
ara condizioni del mercato del la- 
si vo che anche gli operai non 
“Pecialmente mettano in lotta coi padroni 

1 tre E È 

Ica Ste dbe in questo caso di scioperi 
vel Padroni è per questo meno dannosi 
quali “ton più ancora per gli operai, i 
inenta x 0S900do organizzati più facil- 

° Perdono la lo'ta 
Uantun 

“edesse È que fi 

1 padroni 

   

zazioni 

S in già da un anno si pre- 
ermania ©20de serrata dell'edilizia in 

mille modi © SÌ avesse continuamente in 
in Germania comandato di non emigrare 
GOrdo tra j e di esser certi che l’ac- 
conchiuso du Toni ed operai era realmente 

© Te 1 nostri operai emigrarono 

CASA DI CURA 
Approvata con decreto della R. Prefettura 

i le dannosa e pur troppo dolor. se 

ira padroni ed opera], 

per un aumento di salario.   

in g an numero preprio in quei paesi dove 

aspra era la lotta ed ora ne esperimevtano 

CO!-80- 

guenze. 

Prima ancora che si effettuasse la serrata 

i nostri operai cominciarono a provarne gli 

effetti, perchè un certo numero di lavora- 

tori italiani si recarono nella Svizzera e 
nella Francia. Ma le conseguenze vera- 
mente disastrose si risentirono dopo la 

serrata, quando gli emigranti nostri, do- 

vettero rimpatriare a flatte con dipinta sul 

vlto la viva tristozze causata d’una troppo 
grave disillusione, 

Lì crisi che attraversa ora il mercato 
del lavoro in Germania è terribile, nè è 
ficile prevederne Ja fine, per cui gli operai 
italiani devono «ssolutamente evitare la 
Germania. 

Bavicra 1 Maggio 1910. 
X, 

+ 4 è 

IL girelticmo, la menzogna di Muti 
L’Arcivescovo di Fermo ha pubbli- 

cato per la tipografia degli Artigia- 

nelli di Roma un volume di 300 pagiae, 

come lettera pastorale, dilucidandone 

il titolo « La verità sul caso Murri ». 

Incapaci le nostre colonne di riassu- 

merne anche in parte ciò che vi si 

contiene, ci aecontentiamo di dire che 

a base di documenti vien dimostrato 

come il Murri abbia sfoggiato in tutta 

lan sua controversia contro l’Aatorià 

ecclesiastica quella caratteristica de- 

bolezza ostisata, quell’abito puerile di 

menzogna che è proprio di tutti gli 

eretici di tutti i tempi. 

Crediamo del resto che il Murri non 

meriti che ce ne occupiamo — almeno 

  

  

  

  

a lungo — di lui, seriamente. 

i +>0-23- nere 

SE SIROMA 3. 
Dopo una interrogazione Faelli sul cir- 

colo XXIX.o Luglio — Calissano risponde 
che non esiste più — Podrecca interroga 
sull’ Istituto Nazzareno di Roma dopo le 
gravissime voci su quella gestione e dopo 
le dimissioni immediate accettate dell’av- 
vocato Domenico Valenzani, membro del 
Consiglio d’ amministrazione. 

Il Podrecca silancia contro il Valenzani 
con accuse violenti; dice fra l’altro : l’on. 
Valenzani ebbe altre volts gran parte nel- 
l’amministrazione dell’ Università agraria 
di Frascati, amministrazione sulla quale 
un commissario espresse giudizii molto se- 
veri inquanto che il reparto dei terreni fu 
fatto a totale beneficio degli amici dell’on. 
Valenzani. 

Valenzani, scattando: Domando la pa- 
rola ! 

Marcora, a Podrecca: Lo vede che cosa 
mi fa Lei? (Ilarità generale; ridono anche 
Podrecca e Valeazani). 

Podrecca dlce anche : 

‘Il vino che i convittori bevevano era di 

Frascati e costava a Frascati 12 lire al ba. 

rile; 19 lire al Barile a Roma. Tuttavia, 
l'amministrazions del Nazzareno doveva pa- 

carlo 46 lire al barile. E sapete da chi 

quel vino veniva venduto ? Da Valenzani ! 

Valenzani — No, no, no! Questo poi no! 

Podrecca. Si trattava, se mai, di un pre- 

stanoms ! 
Valenzani. No, no, no! 
Marcora, a Podrecca. Ma la finisci! Ma 

è robi da portare alla Camera questa? Ba- 
sta, Sano passati i cioque minuti. 

Podrecca. No, sono due e mezzo! 
Per fatt; personale l’on. Valenzani dice 

ha proposto un giurì costituito di tre de- 
‘putati anche di parte s°sialista. Questa 
proposta non è stata accettata. Attende con 
serena fiducia qualsiasi inchiesta si creda 
opportuno di ordinare, sicuro che le più 
severe indagini metteranno in piena luca 

ia sua correttezza. © 

S: approvano iufive alcuni progettini, 

Al Ssnato sì discusse il. demanio fore 

stale «d il megistrato alle acque. 

  

L'AVV. ANTONIO BOGGIANO 

lascia la presidenza dell’Un. Pop. 

L’avv. Bogggiano ‘ha scritto al dottir 

Necchi vice-presidente dell’ Union: Popo- 

lare tra i cattolici italiani una lettera colla 

quale annuncia le sue dimissioni. 

Le dimissioni dell’eg. prof. Boggiano 

non potranno non addolorare quanti ave- 

vano imparato ad appoggiare la nobile ed 

intelligente attività che egli portava nel- 

l'adempimento del suo ufficio, e del breve 

ma non inutile suo passaggio alla presi- 

deuza dellUnione Popolare resterà un ben 

grato ricordo. L° eteri della Presidenza 

verrà assunto dal dottor Lodovico Necchi 

di Milano che oggi è primo vice-presidente 

dell’Unione Popolare. 

per le: malattie di 
  

ua 

Notizie Vaticane 
rame cm 

  

RIMA, 3. 

La protesta della S.S. per ia visita a Roma 
del Principe di Monaco. 

L’@sservatore Romano pubblica : Con- 
trariamente a quanto hanno affermato al- 
cuni giornali, possiamo dichiarare che la 

Santa Sede nou ha mancato a protestare 
nei debiti modi in occasione della venuta 
di S. A. Serenissima il prinèipe di Monaco 

a Roma. 

Le Sedi Suburbicarie. 
La costituzione « Apostrlicae Ramanorum 

Pontificum », uscita oggi, da il nuovo or- 

dinamento, altre volte: annunciato, delle 

Sedi suburbicarie di Roma; motivate dal 

cresciuto lavoro dei cardinali in Curia e 
e dalle mutate condiziani della diocesi, un 

tempo solo agricole, cggi commercial. 

I cardivali suburbicari rimarranno i veri 

vescovi delle rispettive sedi e continue. 

ranno a prenderne il possassà caovnico nelle 

consuete forma giuridiche ma avranno cia- 

scui0 un proprio vescovo Suffraganeo da 
nominarsi dal Papa e che prenderà pos- 

sesso del suo ufficio dietro semplice pre- 

sentazione delle lettere di nomina al car- 

dinale vescovo. Il suffraganeo riceverà dal 

cardinale, irrevocabilmente, 10 virtù del- 

l’attuale cost tuzione, tutte le facoltà ne- 

cessarie per reggere una diocesi, in modo 

da avere gli stessi diritti e doveri dei ve- 
scovi residenziali: tuttavia egli governerà 
la diocesi in noms del cardinale. 

Alla morte del cardinale titolare, il go- 

verno della sede suburbicaria rimarrà al 

suffrazaneo . col titolo dif amministratore 

apostolico. Ozni anno il Suffraganeo farà 

al cardinale la relazione dello stato della 
discesi ; i benefici che possono conferirsi 
dai vesuoro nella proprio divcesi, non pos- 
souo conferirsi dal suffraganeo senza il 
consenso del cardinale. Il-cardinale ha di- 
ritto di invigilare e visitare la diocesi, di 
amministrarvi i sacramenti, ed a lui solo, 
mentre vi risiede spetta l’uso dei pontifi- 
cali; l’esama sulla dottrina, la provvisione 
alle sacre ordinazioni spettano al suffra- 
ganeo il quale non può promuovere agli 
ordini seuza il consenso del cardinale. 

Così pure il sinodo diocesano potrà con- 
vocarsi soltanto col consenso ed a nome 
del cardinale, al quale spetta pure l’ap- 
provazione dei decreti del sinodo prima 
che siano promulgati. Il concorso del car- 
dinale è pure richiesto prima di provve- 
dere all’unione e divisione di parrocchie 
ed alla nomina del rettore, dell’economo e 
dei professori del seminario. 

  

P_ Gemelli eil Vescovo di Adria 

  

1 illastre P. Gamelli, ad un telegramma 

col quala smentiva di dover tener una con- 
ferenza ad Adria faceva seguire una lettera 

che ne spiega le ragioni. 
Egli, invitato a tenere colà una confe- 

renza, dichiara che, non ignaro della grave 
offesa fatta a quell’E:c.mo Vescovo e delle 

condizioni dolorose che in quel paese per- 
sistono, non andrà ad Adria se non quando 
gli adreisi lo faranno invitare da Mons. 
Vescovo. 

Il riserbo del dotto minorita, mentre 
torna a sua lode, offre ai cittadini di Adria. 
l'occasione di dimostrare al loro Padre e 

Pastora i sensi del loro devoto ossequio. 
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L'Inaugurazione 
della Ferrovia Carnica 

8 Maggio 1910 
IA ee 

PROGRAMTIA. 

Il Presidente del Consiglio d’Amminist. 
dolla Veneta ci comunica il programma 
dell’ inaugurazione della ferrovia carnica, 
per l’ 8 maggio 1910: 

Partenza con un treno speciale gentil 
mente concesso dalla Direzione generale 
delle Ferrovie dello Stato, alle ore 9.15 

da Udine. 
Partenza dalla Stazione per la Carnia 

alle ore 10.40. 
Partenza dalla Stazione di ‘Tolmezzo 

alle ore 1110. 
Arrivo a Villa Santina alle ore 11.28. 
Ricevimento da parte delle Autorità lo- 

cali, bancheito ore 12. 
Partenza da Vila Santina ore 15.30. 

Arrivo a Tolmezzo ore 15.48. — 
Ricevimento da parte delle Autorità lo- 

cali e visita della città. 

Partenza da Tolmezzo ore 20.30. 

Arrivo alla Stazione per la Carnia 
ore 20.52. 

Partenza dalla St. per la ©. col treno 
speciale alle ore 21 ed arrivo a Udine alle 

21.45, SR SE 
Pel trasporto degli invitati carnici v'è 

un treno in partenza a Villa Santina 9.10, 
a Caneva 9,24 a Tolmezzo 9.40 a Amaro 
9.55. Vè poi un tre'0 in partenza da 

Tolmezzo alle 18,30, Amaro 18.45, airivo 
alla Carnia alle 18,52 per chi volesse pren- 
dere il diretto. 

Sano. 

Per gli acquisti collettivi. 
Mi permetta l’amico di Carnia di dis- 

sentire un pochino dalle sue idee, 

Egli propugna la — una anonima — 
‘atva im nome collet- 

in la vorrei — c00pe? DI 

tivo — e me lo lasci pur dire — cassa 

rurale — cooperativa tipica e per il cre- 

dito e per il consum*, che, senza spillare 

denaro, ottiene gli effetti stessi dell’ano- 

nima, e molto meglio e su piu larga scala, 

Mi opporrà l’amico che la Cassa. rurala 

è di attuazione ed a mministrazione difficili, 

No: se compresa ed affidata ud ammini. 

stratori esperti e fidati. Ioterroghi mons. 

De Sauta e gli dirà che a Forsi di Sopra 
tsneva la contabilità uno che aveva supe. 
rata la terza elementare. Sa che? Si de. 

i Noantri: USS o sidera che anche per la Varuia porti il suo: 

benevolo contributo su questo punto il Co- 
mitato Diocesano, La Cassa rurale si pre- 
sta alle più belle operazioni di commercio 
in favore del popolo, perchè offre presso 
gli istituti di credito garanzie maggiori 
delle Banche, e trova. denaro quanto ne 
vuole con le firme della società. 

Di qui capisce l’animo che nemmeno 
sono pienamente con lui sulla — Pronta 
Cassa. — Nei paesi caroici gli emigraoti 

abbondano, por.ano a casa il soldo uaa 
volta all’anno : e la moglie e i figli man- 
giano tutto il corso dell’anno. Quinli le 
tante volte la necessità di firmare un ef- 
fetto colla società per l'acquisto dei generi. 

E non vuole affatto saperne di — ma-     

i 
di” 
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gazzinaggio ! — To non sarei tanto radi- 

cale. Perchè attenersi scrupolosamente 

alle sole prenotazioni dei socii, supposto si 

presenti un acquisto maggiore ad ottimi 

condizioni ? 
D'accordo poi pienamente sul fondo di 

riserva, @ sull’istruzione ed educazione. 

Tutti sanno che — argent foit tout. — 

Che ne dice l’amico Grwss Got ? 
carnicus olim. 
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In proposito di. acquisti collettivi 

Prima di tutto credo bene osservare al- 

l’amico della Carnia, che invece d’ istituire 

una nuova Società o Consorzio, sarebbe 

meglio istituire quale sezione di un So- 

dalizio già esistente; valendosi di quel 

principio che prima di studiare e ordinare 
cose nuove è di pensare a migliorare e 

perfezionare quelle esistenti. 
Ordinare poi detta sezione mi sembra 

più facile che non istituire una nuova so- 

cietà perchè per il capitale (quando si sia 
in tali condizioni) potrà disporre una parte 
di proprio, assegnando un modico interesse 
e stabilendo anche un periodo di tempo 

per l’ammortamento ; anche non avendone 

si potrà ben tosto provvedere a mezzo dei 

soci. Questo potrà essere estinto anche 

prima del termine prefisso per l’ammorta- 

mento, quando la riserva ascendesse al 

punto del capitale iniziale prima del tempo 

preventivato ; apposite norme iù caso di 

scioglimento, dovranno regolarne la reces- 

sione. 
La distribuzione dovrà essere fatta a 

tutti i soci non solo, ma anchs a coloro 
che possono essere soci, per avere quel 
principio democratico che deve guidare 
l’azione. I prezzi devono essere. sempre 

inferiori a quelli che si praticano in paese, 
onde avere quella supsriorità e preferenza 
dai singoli soci non scio ma anch dagli 
altri. A contanti;.. è la questione vitale di 
ogni singola istituzione. 

futile deve esssre ripartito, dopo d’aver 
assegnato la quota al capitale a titolo di 
interesse e per la quota d’ammortamento ;. 
una metà ai consumatori indistintamente 
in ragione del loro con*umo e questo sì 
capisce perchè abbiamo di cercare sempre 
più la prosperità della istituzione; il 25 
per cento all’ istituzione dei soci nel campo 
cooperativo ed all'educazione; il 25 per 
Ganto alla riserva. 

Buia 26 aprile 1910. 
Antonio Nicoloso. 

   

  

S. Vito al Tagilamento 
La mortes dell'avv Polo Marco. 

(3). Ieri sera, alle ore 9, colpito da 
sincope, moriva improvvisamente in®casa 
sua il dott. Polo avv. cav. Marco. Da 
qualche giorno era leggermente indisposto. 

‘La notizia ha impressionato fortemente 
tutta la cittadinanza. 

Con lui scompare uno dei membri più 
colti e valorosi del collegio forense della 
provincia. i 

Oratore fecondo, e scrittore forbito, go- 
deva in paesa alta considerazioue. Da vari 
anni copriva l’ ufficio di assessore comunale, 
e i suoi amici. erano apprezzatissimi ed 
efficaci. 

ddl dt car, L. 

  

Maniago 
Consiglio comunale. 

Un incidente ciamoroso. 

(1). Quest’oggi alle ore 10 1{2 si è riunito 
il Consiglio Comunale. 

Presenti 14 consiglieri; presiede il sin- 
daco conte Nicolò d’Attimis. 

Funge da segretario il signor Giovanni 
Centa in sostituzione del sig. Bearzi as- 
sente per la morte della sua cara madre. 

Letto il verbale viene approvato. 
Prima di passare all’ordine del giorno 

domanda la parola il consigliere Dal Mistro 
Guglielmo per dichiarare che egli cel suo 
collega - Del Mistro Angelo non possono 
prender parte alla seduta pendendo presso 
il Tribunale contro di essi una causa per 
diffamazioni verso il segretario comunale. 
Pregano di msttere a verbale nn loro or- 
dine del giorno. Il sindaco lascia dire e 
fare, ma protesta l’assessore Taix osser- 
vando che nell’aula consigliare non devono 
avvenire questa discussioni di odi e rancori 
privati e personali, ma discutere gli inte- 
ressi del paese. 

Il Del Mistro insiste e comincia la re- 
quisitoria quando l’assessore Vallan scat- 
‘tando e battendo i pugni sul banco presi- 
denziale protesta e grida: 
all’ osteria »! i 

Il sindaco scampanella ‘e prega gli as- 
sessori a pazientare. Infatti appena i Del 
Mistro hanno finito di dettare una specie 
di giustificazione perchè il pubblico non 
biasimi il loro allontamento dalla sala se 
ne vanno. 

L'assessore Vallan iuvita la Giunta ed 
il Consiglio a protestare . energicamente 
contro questi due consiglieri che si per- 
mettono far delle chiassate. Il sindaco fa 
trascrivire la protesta e passa all’ordine 
del giorno. 

Ad unanimità si approvano le aggiunte 
al Regolamento di Polizia Urbana per li- 
mitare la velocità degli automobili e mo- 
tocieli nell’abitato. 

Si approva pure l’acquisto di un orologio 
pel campanile del Capoluogo in L. 1575. 
Sul concorso per l’attivazione di un servizio 
automobili Pordenone-Maniago si delibera 
di dare L. 1000 se sarà la ditta Scaini o 
L. 1500 se sarà la ditta Ellero. 

Vengono approvati: la tassa sui cani .e 
loro custodia; il concorso in L. 100 per 
le feste commemorative da tenersi in Roma 
nel 1911; ed il sussidio di L. 150 per 
l’ esposizione bovina che si terrà il 12 
settembre 1910 in Maniago. 

Circa il modo più conveniente di risol- 
vere il problema dei nuovi fabbricati sco- 
lastici, l'assessore Taix lesse una splendida 
relazione facendo rilevare l’ indecenza o- 
dierna delle nostre aule scolastiche, l’ in- 
sufficienza dei locali, il bisogno impellente 
e la necessità di sollecitare questo edificio 
scolastico proponendo ai sig.ri consiglieri 
di venice con proposte concrete nella pros- 
sima e vicina convocazione del Consiglio. 

Infine si approvò di liquidare il credito 
dell’ Impresa Travani per lavori dell’ac- 
quedotto. 

Benemeriti dell’ istruzione. 

(2). Al direttore didattico sig. Angelo 
Tizian ed al maestro sig. Sante Garzoni 
della scuola di Maniago venne loro concessa 
dal Ministero la medaglia d’oro di bene- 
merenza per gli otto lustri di lodevole in- 
segnamento. 

A quanto mi consta autorità e corpo in- 
ssgnante stanno organizzando di render 
solenne la cerimonia nel giorno che sarà 
destinato a fregiare il petto a questi due 
ottimi insegnanti. Intanto vadano i miei 
rallegramenti. 

«qui non siamo 

Mostra Bovina. 
Per la Mostra Bovina indetta per il 12 

' settembre p. v. in Maniago, la Deputazione 
provinciale ha accordato un sussidio di 
L. 300. Il comune di Maniago ha inoltre 
concesso L. 150 e il Consorzio Agrario di 
Spilimbergo L. 50. 

Corriera postale ribaltata. 

(3). [eri la messagera postale che fa ser- 
vizio da Pordenone a Maniago, giunta in 
località S. Rocco si incontrò con l’automo- 
bile del signor Querini. 

I cavalli dello messagera spaventati con 
mino scarto mandarono la vettura nel fosso. 
Delle sei persone, che si trovavano nella 
messaggera, ciuque riportarono ferite non 
gravi guaribili in pochi giorni, fra esse il 
guidatore. 

Resiutta. 
L'arrivo degli alpini. 

(3) Questa mane alle vre 9 e mezza pre- 
cise con treno speciale prove niente da Cu- 
neo giunse il battaglione «Ceva» del 1 
reggimento alpini. 

Nell’ampio piazzale della nostra stazione 
venne servito il rancio. 

Dopo circa due ore, le compagnie ven- 
nero così ripartite :-la prima (capitano Gal- 
letto Maurizio) a Moggio, la 4 (capitano 
Bes cav. Celestino) a Chiusaforte. 

La quinta compagnia (capitano Bonino 
cav. Giovanni) a) suono di una allegra 
marcia, seguita da molto pubblico, si sta- 

| bilì nella caserma di nuovo costruita. 

ZAPPAROLI, specialità 
Visite tutti i giorni - Udine Wta Anuileia RR - Telefono 34) 
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Tarcento 

DI alcuni problemi agrari locali. 
Zootecnia — caseificio — esportazioni 

frutta — enologia. 

(1). L’ altra domenica ha avuto luogo 
l’assemblea del Circolo Agricolo di Tar- 
cento. In detta riunione, ad unanimità di 
voti, fu approvata la relazione sull’attività 
sociale nel 1909 e furono riéletti i consi- 
glieri scaduti dalla carica, ma fu accen- 
nato anche ad altri. problemi da studiarsi 
nell’ interesse del progresso di queste po- 
polazioni. Questi problemi non riguardano 
solo i soci di un’istituzione agraria, ma 
l’ intera nostra zona ed è beta perciò che 
la stampa sa ne occupi con la dovuta pon- 
derazione.... 

Uno degli argomenti trattati fu quello 
del miglioramento ‘bovino dei nostri Co- 
muni montani, di Ciseris, Luseyera, Ni- 
mis, Platischis e anchs di Tarcento per la 
zona di oltre Torre. Pressro parte alla die 
scussione, fra gli altri, il presidente del 
Circolo dott.  Biasutti, 1° 
rappresentante il Comune di Lusevera, il 
veterinario consorziale di Tarcento dottor 
Tami ecc., furono lette lettere di piena 
adesione del Comune di Ciseriis è di quello 
di Nimis e di Platischis. 

I presenti convennero essere assoltita: 
mente indispensabile provvedere a rinsan- 
guare la razza della montagna, scaduta in 
modo deplorevole, E pensare che il bestiame 
potrebbe divenire la ricchezza delle popo- 
lazioni nelle valli del Torre e del Cornappo; 
ove abbondante e profumato. è il foraggio ! 
Fu deliberato di interessare, con opportuno 
ordine del giorno, la Deputazione Provin- 
ciale a fare uno studio sulle razze alpine 
della Uvikcera e sopratutto sulla razza di 

  

Hèren, che viene indicata come ottima 
sotto varii rapporti. (4 ciò fu provvisto 
dalla Deputazione Prov.. come dal  reso- 
conto della seduta di lunedì, — N. d. R. 

Coll’ introdugre nei nostri paesi di mon- 
tagna riproduttori ottimi, non è fatto tutto, 
ma bisogna che si migliorino. anche le 
condizioni di trattamento fatte agli animali. 
In questa propaganda si potrà contare cer- 
tamente sul | Clero dei paesi di montagna, 
sui maestri ecc. 

Anche del caseificio fu parlato. Se si fa 
un raffronto tra le condizioni del caseifici 
nel 1904 (in cui il Circolo pubbli cò. una. 

   

  

del latte nel relazione Su lavorazione 
tto di Tarcento) e le condizioni del distré BUCO 

    

    

1910, si deve convenire che un grandis 

simo progresso fu fi Allora non. esiste- 
vano le odierne latterie di Sedilis, di Bueris, 
di Treppo Grande, di Vendoglio, di Nimis- 
Centa, di Nimis-S, Gervaso, di Cergneu...; 
non era stata trasformata la latteria Co- 
melli a Nimis.. 

Tuttavia molto rimane ancora’ da fare. 

   

In ogni paese di montagna deve sorgere 
una latteria razionale, fonte di ricchezza 
per gli allevatori di bestiame. A. Taipana, 
Sì sta impiantando una latteria (e se De 
occupa con amore quel eappellano don G. B. 
Bla ssutto), un’altra deve sorgere a Men- 
teaperta, centro importante. del Comune di 
Platischis, a Platischis stesso ecc. 

Altra latteria deve sorgere a Montedì- 
prato (Nimis). 

Finora, regolari latterie. non ci sono.in 
tutto il Comune di Lusevera e il Cercolo 
ha promesso di occuparsene direttamente e 
a mezzo dell’ ispettore del Caseificio prof. 
Tosi. Ma ci vuole buona volontà da Dante 
delle popolazioni! occorre l'appoggio delle 
Ser comunali, del Rev. Clero, dei mae 

. E non bisogna sì rinnovi il fatto di 
Mon itediprato e di Pradielis, in cui ra- 
gazzi, mandati dal Citcolo con borsa gra- 
tuita a studiar caseificio a Brescia, 
chè occuparsi del caseificio, emigranò al- 
l’estero in cerca di lavoro... ! 1 

  

T Il parroco di Sedilis don Giuseppe 
lino fece una geniale proposta. all’ 
blea del Circolo, degna 
attento esame. Invitò a organizz zare 
vendita in comuna sui. mercati èster 
Vienna © Pietroburgo delle famose 
tarcebtine, coltivate su larga scala. 
dilis e a Coia. Perchè non cercare di sop- 
= mere l’opera di specul:tori del di fgori, 
i quali vengono è ‘l'ircento ad acquistare 
per poco le ciliegie, salvo a ‘rivendetie 
a prezzi elevati? Perchè non fare in tiodo 
che il guadagno resti in paese, che resti 
ai produttori? S 

Il socio Ceschia 

Mer: 
quam 
oe it 

di essere presa in 
una 

n
o
u
 

   

di Nimis, put plat- 
    dendo all’ idea, espose il dubbio si possa 

andare incontro a perdite, occupandosi 
della cosa. Altri invece approvarono la 
proposta. Il Teeplanie commercialmente 
è facile, ma bisognerebbe cercars 
verlo, Sarebbe un bel guadagno 
agricoltori... 

? 

di risol. 
per questi 

  

Quest” anno, nel prossimo settembre, avià 
luogo la III Annuale Esposizione-Fiera vini 
dell’alto Friuli, promossa dal Circolo. E 
avrà luogo in Nimis, per l’ interessamonto 
di quella Autorità Comunale, Questa volta, 
it Ministero, plaudendo all’ iniziativa. del 
Circolo, ha promesso un forte sussidio in 
denaro e l’invio di molte medaglie, poichè 
riconosce la gratide importanza che queste 
Msposizioni esercitano sul miglioramento 
nella fabbricazione dei vini, 

I viticultofi tutti dell’alto’ Friuli sono 

  

pertanto avvertiti e non se ne dimenti- 
chino quelli della Riviera di Coia. Al- 

ca della vendemmia, i colli intorno 

  

  
«ila nostra Tarcento producono grappoli di 
un bel color d’oro, squisiti al palato, 

C'è la materia per fare vini squisiti, ri- 
cercati in commercio e ben pagati al ta 

1 quelli di Nimis; non resta -quindi. 
son di accordare le massime cure alla n 
orazione del vino, arte assai difficile, seb- 
ene non sembri..... 

al IDA nin nf 

ti 

i avverti 

assessore Cerno 

apzi-. 

non 

| nere la 

[icace peranemici 

     

(3). Ieri 

{ una He 

so otidulatorio. 

li nostro Capostazione. 

roveniente da S. 
qui giunto quest 
Andrea Chemia, 
del suo ufficio. 

  

La 
ae en 

  

Giorgio di 
gi il si signor 

ed ha anche preso possesso 

  

Orologio invalato. 

Dall’abitazione della vedova Caufin fu 
Matteo di Casanova è stato ieri rubato, dai 
soliti ignoti un orologio d’argento del va- 
lore di L. 15, che era appeso ad una pa- 
rete della cucina. 

Consiglio Comunale. 

Giovedì prossimo si riunirà il 
Consiglio comunale per trattare diversi 
importanti oggetti fra cui anche la nomina 
del Cappellano dell'ospedale. Era tempo. 

San Paolo 
Comizii popolari. 

(1). Oggi alle 4 presieduti dal sindaco 
cav. Barei, dall’onor. Giunta comunale 
dalla fa bbrice eria, ebbero. luogo i comizii 

popolari per 1’ eleziona del Vicario locale. 
La votazione per l’ egregio economo spi- 

‘rituale don Federico Pilutti fu plebiscita- 
ria: su 703 capi-famiglia che si presenta- 
rono alle urne ia 103 votarono entusiasti 
pel caro sacerc Là banda locale, a cui 
si unì tutto il So improvvisò una vera 
dimostrazione a Gui don Federico Pilutti 
rispose commosso, di. 

Spilimbergo 
La Sr 

a Gaio ie 
dl n ® 

nostro 

  

   

   ri rie 

  

scì magnifica... 
e ‘varie sbornie ! 

I soldati 

che qui sono in distaccamento vennero 
loggiati tutti nella nuove caserme. 

| bachi 

cominciano a nascere mia 
che infetta i gelsi, ques 
meno raccolto de Ja inno 

   molto GORCOLrSO 

    

causa la Diapsis 
st’anno si prevede 
passa tto: 

  

i Nogaro è 

  

gl è 
di 

    

dol Circolo Giò vanile. 

(4). (Atos) D 
"fol saranno i LI LS 

    

         

  

I domenica p. v. gran? 

amenti a gr 

va in modo St 

Ì di tutto ie 

         
      

          

       

      

il qua le no :rifici pur di 7e- 

der contenti Circolo Giova- 
nile i JO no 

caro an la - gran gara nel 

portara la anzi ogni ‘singolo 
individuo di iverse famiglie i propri 
regali per la pesca di beneficenza e por 
quell’ordins nell’ E i diversi lavori 
per lo splendore della festa. 

Diversè società ormai hanno ade: 
ranzo sociale e. prima del 5 c. m. a 

ed altre aderirani Insomma se Giove 
Pluvio noli ci srà le merside la festa 
sarà d’un effetto splendidissimo, 

     

      

   

   La conferenza e > sarà tennta alle 
ore 14 dal dottor Biavaschi sul tema Azione 
cattolica giovanile, 

d ala 

Carretta ribalt 
Qlinto da ja 

a Mai nil dai      
          

3 DI Ne è) x ” 

10 giovano mo ua > Ad onta n it 

Bari gli avesse Pad to segnale di fermarsi, 
il lo. s'addombrò e la vettura andò a 

  

a da fosso, Nessuna dis 

Faipana alp 
Canagliata. 

altrimenti sì deve 
in Una | 

ll Ino del 
joos ex maresciallo dei 

Un eroe delle Sa 
queste, si diverti a 

te del lla “he 

{ 

sgrazia. 

    

     

  

      La ILE    rbiniei RR. O 

   

franti 

  

fatta flane 
detto U008, 

vile ‘azione contro un 

  

uomo non trascura di fare dal 
bene ai pri vati e al paese, ricade tutta 
sulla dhriiglia , per dirgli poco, che la com 

‘ mise e che, ‘poveretto, ancor a sì lusinga 
d’everla fatta. a intera po 
pol: 

  

   
fr: ANG2      

   
  

  

  

  

  

| n 
Abbiamo la interrogazione 

leghi pet migliorare i 
montana. 

Sono parecchi i provinciali 
che si interessano al problema : E 
pellanza porta le firme dei consiglieri Bia- 

  e Biasutti e Col. 

1 bovini della regi © = D 

  

consiglieri 
later 

    

sutti, Tribko, Rubini, Brosa dola, i 

:Gucavaz, del conte Maniago, del si 

  

‘di Chiusaforte, 

Il Consigliere Biasutti 

rande condizioni del bestiams dan della 

‘regione montana dei distretti di Tarcento, 
| Cividale e generalmsnte dell’ intero Friuli, 

alle quali urge provvedere par risollevare 
‘le condizioni delle popolazioni inontane. 
' L'allevamento bovino infatti è il cespite 
più importante di guadagno per la mon- 
tagna. 

Il problems consiste nell’ introduzione di 

riproduttori di una razza chs possa vera- 

‘mente migliorare l’attuale bestiame alpino, 
‘che ha tante deficienze ed un valore com- 

merciale ben scarso, “Rieolfo quasto pro- 

blema, il resto ‘verrà da sè : le stesse po- 
nolazioni rimedieranno -un po’ ella volta 

nell’allevamento bo- 

  

a tante altre lacune 
vino della montagna (uzoveri angusti e 

luce e di vita; alimentazione de- 

mancanza di pulizia ecc.) lamen: 

dott. Romano nella relazione sul- 

sione bovina di Nimis 1908, 

privi di 

ficiente ; 

tata dal 

l’Hsposi 
Lo stesso diffondersi ormai di latterie 

vere e proprie nèl nostri monti e il red 

dito sicuro che esss daranro, induranno 

gli allevatori a occuparsi del ue bestiame 
con vivo interesse. 

La difficoltà. sta la razza da 
iotrodurre, poichè per giovare alle popo- 
lazioni alpine, essa deve soddisfare gi re- 

nel trovare 

quisiti della Taglia, della rusticità, della 

produzione lattea, della attitudine al Unsal mon- 

ticaziona, invano ricercati nelle 
pine finora studiate o introdotte. 

in riunioni Piet 

razze al- 

a Sd. tro al Natisone e a 

Faedis; in un ordine del giorno votato dal 

Circolo Agricolo di Tarcento con l’afesione 

i comuni mobtani e DE distretto, È 
indica 2 la razza bovina Héren nel canto 

] 3 (Svizzera) come il tipo e e 
se le infor: del direttore 

a pratica di Ki liura di Hcone 

a sono esatte, la razza di Hòren 

robustissima, eminentemente latti- 
resistente alla tubercolosi, 6 per ag- 

giuata, Si accon ntenterebbe di pascoli poco 

ricchi e giungerebbe col suo piede in sit 
alpestri dove altri. bovini non osano arri- 
schiafsl. 

H° bene però — 4 evitare delusioni e 
danni — che. la Dapufàzione mandi in 

Svizzera persone competenti perchè studino 
la razza. particolareggiatamente e perchè 

riferiscano. Non sarebbe 

   

    

    

    

pratico far soste- 
spesa del sopr: Lui al Comuni 

montani, 1 quali, esperimenti fatti po- 
tranno ‘iucomiagiare l’ introduzione di to- 
relli miglioratori stanziando in bilancio 0p- 
Fata sussidi ?   
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x Deputazione Provinciale 

chs è benemerita del bestia 

nura e de o colline SANTI né 
Italia aD 

zioni di £ 

i a netanionio 8420 

anche il Et ZOl 
agne, anche. col 

le condotte veterinari 

montani. 

[l deputato Coren. 

L: 

   
   

   

    

di + 

cars dic er 

inche ai Comuni 

    

   per la Deputazione risponde ng0 
discorso, il quale -ha inco nitrato Pa approva- 

zione degli iuterpellanti e deve rallegrare 
quanti hanno a ‘cuore le condizioni del- 
l’agricoltura nelle regioni montana, 

a Deputazione appoggia limpoi 
movimento affermatosi a Cividale. ; 

tro al Natisone, a Tarcento e 

pochi giorni il veterinsrio dott. Selan in 
Svizzera a studiare la razza da introdurre 

a scopo miglioratore nell’alto Friuli. Per 

ora RISE si farà nei mandamenti 

iS i e di Tarcento per estenderlo 
tri distre tti, Io questa maniera la 

3 dimostrare il suo amore 

Ss nni per 1 

paesi iui accertandosi, 

sop raluogo in Svizzera, 

tante 

a Si Pisa- 

manderà tra 

    

    

   

  

     iame dei 

zo di un 

la razza di 

genze dai 

ima 

un 

che 
Heren risponda veramente alle 

allevatori, Infatti una razza ott 

    

    

nostri 

in un paese, può, dar cattiva prova in 

    

iltro paese per- ragioni di clima, di topo- 
grafia, per diversità di foraggi. E lo di- 

mostra con molti esempi, 

Il deputato Cao Ghiude con n ammo 

  

nimento ai Comuni della montagna perchè 

     È q Tap mafia Ti x si sino del loro Dane Molti se 
= e ha = SS 7 va Sto a gra 

ne oecupano con amor ma: molti sl di- 

sinteressano affatto di così impe irtante pro- 

blema, dal quale dipende l’ ‘avvenire d; 

tanta parte del Friuli. 

Sul funzionamento 
dell’Associazione Agraria 
Rimaneva da svolgersi la interrogazione 

seguente Consigliere avr. cav. Riccardb 

Etro 
« Il sottoscritto chiede di interrogare la 

onorevole Deputazione provinciale sulla at 
tività esplicata dalla Cattedra Ambulante 
Collegiale. di Agricoltura, avuto riguardo 
al forte sussidio accor dato alla stessa dalla 

Provincia ». 

°      

  

   

  

del 

REGSOO Allorchè il avv. Renier dà 
la parola all’ ifterrogaote, l'avv. Htro fa 
osservare che, esse: Sr questa volta tra- 
sportate alla fine della seduta le iùterro 
gazioni e durando la seduta da quattro 

cre, non ritiene possibile svolgere la sua 
interrogazione. I” argomento esige una trat- 

tazione ampia e diligente per la sua im- 
portante ed egli non crede dignitoso par- 

lare a un consiglio cha è ormai stanco e 
che si viene spopolando. Dichiara che svol- 

ci i 
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sì ì OGG wr 

La seduta oltremodo laboriosa ebbe quindi 
termine. 

La strada di Montecroce. 
Magrini, prima che si in- 
interri ogazioni, voleva in- 

e 1 sedut:,. come inter- 
la intorno ai lavori della 

  

llere 

colle    
   

    

    
       

    

    

     

   

     

     
    

  

     

La domanda la fa- 

ncando il consigliere 
occupa degli inta- 

non si dicesse che è 

Prob idente fece 

vera 

sputazione 

comm. 2 

notare 

in terrog a- 
af eae I 

] 
"lo ; 

    

       
, il comm. Ro- 

i dett Dr era stato in- 

lal a ni, assentatosi, di sosti- 

   

   

  

come “ ritardo di lavori 

onco erano dovuti all’appro- 
in le. di alcune modifiche 

= 

lavori; approvazione venuta solo 

verso la metà--d’aprile. I lavori saranno 
guiti entio i SE) FIORIRE 

ato-Forni il SÈ 

0 priazioni id À 
amichev 

pela per indire l’: 
ronco il progetto è 

di portarne 
al prossimo consiglio. 

   

          

Pel ‘tei 
punto. e 

    [8 asta. 

] buon sl spera 

   

I A a 

VO O A PCI n n Prieendi I | ni ne i eni RC COSO I COURT 
È sci tn n n 

resine = ar nn Nerina e reo sr = 

= = _—= cocco" nce 

   

   

  

, d'Attimis Ma- 

; Be: nedetti Lu igl     
   
   
   

   

    

    

  

    

   

    

Gi né di Brazzà 

Pio, Brosadola avv. 
cco co. avv. (Gino, 
Casasola avv. Vine 

. Gio. Batta, 
C Gav. 

_Oristel 

Da 

Luciano, Gattorno 

Jogna avv. i Batta, 

Luzzatto cav. Ugo, 
Mainardi nob. 

cav. dott. Pio 

Fantoni avv. 

  

Giorgi 0, 

  

4 tatti 

  

avv. Antonio, Renier 
comm. avv. azio, - Rodolfi cav. avv. 
Pietro, Riuzi cav. Guglielmo, Roviglio cav. 
uff. ing. Da Rubini cav. uff. dott. 

PIOC Do a 0 
63 

cia Er 

A 
ulovann 2% rag. 

DANA, Venier 

Pance 

Marcuzzi, cu- 

Pappi, Prampero, 
, Marsilio, 

av PI 

- Scrutatori: 

Biasutti, 

Fantoni, Venier, Romano, 
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EI da 

06 la prima 

Dottrina Cri. 
   
    

  

         
della 

  

  

    

   

    

    
   

      

   

   

    

   

  

gio dei terziarii 

ci Monte. 

promus Vere ia 

a 

Pellegrinag 
a Madonna 

I terziarii ogni anno per 

  

    
    

  

    
GOnos cenza ed a fegitellamai Doe) 

ottene ti quei SU il mor 

pene 7enire da tali ini 
   

      

      

La mato 
del Monte sopra 

i nall PIPA 
Il pellegr > : 

sarà protratto — ai 22 del corr 

Per le chiese povere. 
La Presidenza ci comunica: 
Nei giorni di domenica, e 

tedì 8; 98 10 corr. maggio in una sala 
el Palazzo Arcivescovile verranno es pi 

i lavori prevarati dalla pia Opera per 
ese povere. 

lavori poi con l'approvazione 
dell’ a autorità ecclesiastica, come negli anni 

orsi saran no distribuiti na SARE bi- 

   

  

in tempo 0j por tuno. 
Si prega la S. V. ad ororare l’Esposi- 

zione di una sua visita. 

Camera di Sl ao 
La Camera di Commercio avi 

ruoli per l’esazione della ta 
per l’anno 1910 rimarranno 

et erte S 

      

a
a
 

  

Pa quello della ci no 
cali H ee o di ques sta Camera e quelli de; 

Somufii negli uffici del ri i8pei itivi Ma- 
l'dal 6 al 15 miggio prossimo ; 

che i contribuenti potrannò ricorrere 
contro la tassazione presentando, entro 
venti giorni dalla cessata pubblicazione dei 
ruoli, alla Camera di commercio od al Sia 
daco del rispettivo: Comune, reclamo steso 
su carta bollata da centesimi 60; 

che i ricorsi non sospendono la riscos- 
sione della tassa, ma, se accolti, danno 

  

  

diritto al rim mborso; e che, contro le deci- 
sioni prese in via amministrativa dalla Ca- 
mera, i contribuenti potranno ricorrere s1- 
l’autorità giudiziaria a sensi della legs G 
sulle Camere di commercio; 

che la taasa di quest’arino sarà riscossa 
dalia competente Esattoria delle imposte, 
n due rate, al 10 giugno e 10 dicembre, 

il cinsmatozrafo al Patronato Qp. Fem. 

Domari nel IE del Patronato via 
Ronchi 53-55, st rap cuterà la Vota di 
Adesù Uristo. Bi una proiezione nuovissima ; 

la pellicola, a: colori, è lunga più di mille 
metri :-è la prima volta, che la Vita di 
G, 0. in questa splendida edizione viene 
data in Udine. Si datati due pena 
tazioni: la prima alle 5 e mezza pom: la 
seconda alle 7 e mezza pom. 

  

     

La passata domenica nello stesso Salone 
del Pattonato fu. rappresentata la vita di 

Mosè con pellicola lunga più #1 1500 metri; 
tortunatamente questi soggetti sono trattati, 
fanto dal lato artistico che dal lato storico 
in modo meraviglioso, edi buoni risultati 
morali di queste rappresentazioni sono evi: 
denti, i 

Alle dus rappresentazioni di domenica 
fu tanta la folla, che molti dovettero ri- 

  

| tornarsene, per mancanza di posto. 

Jasedi Ferro-China-Rabarbaro tonico digest! 

  

  

Teri n 
bero luog« 
Vinceenz 

    

   

  

   
    nebre pre 
rnoli cittadini, 
"nali della Ra- 

di chini, il sig. Fulvio 
1 Fora "UM Jubii il sig. 

agazzoni, il sig. Francesco 
lo Valerio, e molti altri 

f
d
 

  

amici dell’ 
Dopo le esec 

la salma venne 

numentale. 

Sotto |’atru 

  

imi:ero mo- 

   ch ano de lla 

Di 

odi calata nella fussa 

  

Ieri, alle 15,30 irono i funerali del 
compianto Pietro . 

Un vero stuclo di amici volle tributare 
l’ultimo onore a MRRSOra vecchio che 
aveva lasci ier l’altro verso 
le 14 donò 8 a avoro è di 
dotta esemplare 

Il suo ricordo rimarrà certo caro ai molti 
che l’harino conosciuto e le sus virtù fa- 
ranno sempre bened 
Sia pace 

  

fr
 

GI
 

Do
 Gone 

all’anima sua. 

Le disgrazie di ieri. 
Lungo hi irnatàa di ieri ricorsero alle 

cure della medica. 
Ugo Cs i 13, per 

del E ede sir riportata cad 

    

      

        

  

   

distorsione 
snado mala- 

  

utti di anni 11 per fo- 
simo della mano destra. 

giudicati suaribili 
rita lacera 
Ambedue i 

in quindiei 

  

iti Ì fur OLO 

den. 

  

Saagione. Sa PSE: colero a Rei sono in 

a dolori di Capo, “fi Op Ditessione, mancanza di 

appetito o di indisposizione qualunque, troveranno 

guarigione sicura facendo nso delle Polveri Sceidlità 

di MOLL. La scatola originale L. 2.20. Si richieda 

espressamente preparati di MOLL. 

  

i Dazieri 
terranno oggi alle ore 7 pom. alla sede 
sociale un’adunanza per l’assemblea gene- 
rale straordinaria dei Soci della Sezione 

ta 

  

per trattare sn importante ordine del giotno. 
è Lg . I prodotti del dazio. 

Gli introiti Dazio consumo 
del mese di aprile 1910 
ammontarono a L. 86207.62 

Quelli dell’aprile 1909 scorso 
anno furono di » 83940.16 

Quindi in più L. 2267.46 
Gli introiti a tutto aprile fu- 

reno di » 859.769.73 
a tutto aprile 

ono di 

Gli introiti 
1909 fur 

Quindi in più L. 26522.44 
L’ introito della tassa sulla 

fabbricazione acque gasose 
nel mese di aprile 1910 
fu di » 

Quello della tassa sugli spet- 
tacoli e trattenimenti pub- 
blici fu di » 

Totale L. 531.16 

Le contravvenzioni constatate 
di aprile 1910 furono 18. 

pricostituente 
i 

=
=
 

Tocchio, 

dell’Ospitale: 

etta la sua memoria. 

» 333,247,29. 

nel mes@ 

iodato, Piemonte avv. 
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mis Ma- 

tti Luigi 

i Brazza 

lla avv. 

i. Cop 
v. Vin 

». Batta, 
en cav. 

Cristo- 

lott. Ge- 

rico, De- 
itro avv. 

Gattorno 

Batta, 

av. Ugo, 
rdi nob. 

ott. Pio, 
nte avv. 

, Renier, 
IV. avv. 
glio cav. 

1ff. dott. 
scotti rag. 
i, Venier 

Pancera 

1zzi, Cu- 

Romano, 

    

91 ‘ eb- 
SR 
ga 

(e 
olle ® 

presero 
;ittadini, 
lella Rs- 

Fulvio 
Tocchio, 
TANCesco 
olti altri 

‘Ospitale 

  

cila fussa 

A Tinno= 

erali del 

tributare 
hio che. 
;TO Verso 

di con- 

di molti 
virtù fa- 
memoria. 

sero alle 

gtorsione 

do mala- 

1 per fo- 
destra. 

puaribili 

  

offrono in. 

, di flatu- 

incanza di 
roveranno 

ori Scidlità 

i richieda 

lla sede 
lea gene- 
Sezione 

i giotno. 

36207.62 

33940. 16 

  

2267.46 

9.769.783 

3.247.297) 
__—_ 

2652 2.44 

as Sten Re 5A. E RI ATE 

  

Non tutti a0LI 

Stabilimento di Vicolo | 

  

Infatti stamane dopo 

      

   

alla ore una mez= 

zancite, la contessinà Bianca di Prampero 
venne svegliata da Strani rumori. Tese 

l'orecchio, è i rumori continitavano sini» 
Stramente. Udì scavalcare da due individui 

il muro di cinta del coftile, chiacche- 

tare fra loro. Diédi l’allarine; scesero il 
co. Giacomo col TO ma i due erano già 

Spariti, P iggiti per via Rauscedo. 

Hrano penetra bi varii muri, 
dalle Via Teatro Ve Chio. 

Nel personale delle imposte dirette. 
Roma, 3. Molendi, vice agente, tra- 

Sferito dall'agenzia di Gemona a quella di 
olmezao, 1 siena non raggiunta, confer- 

mato 9 Gi mo : 

   

  

19 

  

Diana 
dei pezzi musicali che la banda del ‘9.0 

l'eggimento fanteria eseguirà domani gi 
Vedì 5. maggio 1910 in Piazza V. E. 
dalle ore 18 allo 19,30: 

  

1. Vessella «Mai Militare». — 2. 
Suppò « Cavalleria Leggera » Ouverture. 
— 3. Becucci « Duca d Aosta » Valzer. — 

4. Giordano ‘« Andrea Chènier » Atto 4.0. 

n 5. Straus « Sogno d’un Valzer » Fan- 
asta, == 6. Mozart « Marcia Turca 
E 
  

ARTE 6 TEATRI. 
Teatro Sociale. 

NOZZE ISTRIANE. 
(Questa sera riposo, domani serata i’onore 

del basso Teobaldo Montico. 
Dopo lo Spettacolo il seratante cabterà 

à grande aria Barbiere di . Siviglia « La 
calunnia » accompagnato piane dal maestro 
Vittotio Gui. 

    

Gi PR da Monsino:di Str. (rit.) : 

Qui si festeggiò mercoledì 27 S. Pelle- 
Eliuo Liar: ina messa cintata, 

alla sera fermo, e Pa ape 
Sl santo reci da don Passoni, 

f don 1a re cogli stendardi e gon- 
artistici, Tralascio 

per accednare 

serale su Lourdes: confe 
tino R:bis che per 2 ore 

raccolta una calca im- 

nuto dai paesi vicini. 

  

Ta 

ve Bperi in    
gitico del 

    

tato 

   * P Th 6 
alia Confere 
renziere D, 
89ppe mant 
mensa di popo 
dmn tI 

    

  

    ia 

PICCOLA POSTA. 
cv L : À E 

bpada, — ‘Recolentissimi! Mai gustati 
I diMmIf. È "a « 2 

di Simill; migliori ancora degli articoli di 
da uo Gi alos, Tale collaborazione è. pre- 
2108issima, desiderata. Grazie da parte di 
tuiti e na: 

  

  —+.o 3 10» 0 o 

x 9 PS soci ® e 

Corvie re GIUGIziarnio 

IN TRIBUNALE. 

Presiede Cano-Serra. Giudici co. Arnaldi 

e Rossi, P. M, dott. Schiapelli cane. Volpe. 
I furti di carbone e 

Oreste di 
facchino 

legna da Madella. 
- Bimi Federico di anni 27 di 
Udin: 33 presso la Ditta Madella e 
Asquini, è imputato di furto continuato per 
avere dalla agosto del 1909 all’aprile 1910 
rubato in danno della Ditia sunnominata 
carbone, legna e sacchi vuoti e una coperta 
per un Sani imprecisato. 

In esito alle risultanze proces 
EM uè mesi 7 di reclusione. 

Il difensore avv. Candolini chiese il mi- 
Nimo della pena con 1’ applicazione della 
legga Ronchetti. 

i Tribunale conda ana l'imputato a mesi 
9 6 giorni 25, oltre le spese e tassa sen 
SE 

   
suali il 

I Carabinieri lo riportano in carcere. 
Ladro di fo maggio Sardo. 

+ Muzzini Giovanni fu Antonio di Udine 
danni 49 è imputato di furto aggravato RR nell’ 11 marzo sottratto in danno 
ati ornet Giovanni negoziante io via Ber- 5 n una forma di formaggio Sardo che 
81 trovava fuori del ne esp Î mostra, x a È 

1 P. M. propose 6 mesi di reclusione. 
1 difensore avv. Cand dolini chiede il mi- 

nima della pena. 
Ill Tribunale condanna 

mesi di reclusione, 

gozio 

l’ imputato a 4 

  

Le fap 
Hi IL PROCESSO DEI RUSSI 

le n , air : i 
Alla Corte d’Assise di Venezia. 

; La difesa del Prilulkoff 
Lazmafi ti 3. — All’udienza odierna l'avv. 
del P A ne. la sua arti inga in difesa i Ukoff dimostrando come questi fu dalla Tarn: °wsky a rubare i denari affidatig a 

finiolao dai clienti, ad abbandonate la 

I denari rubati 
i @ngono spesi largamente Senza economia - spesi large ) 

; ed. era Prilukoff che pa 
AS Si la , Farnowsky, perchè quest’ul- 
di ale me l’oratore dimostra dalla lettura 

une lettere, 
trinata, era assolutamente squat- 

L’orata 
stione che gotta quindi a trattare la que- 
Ginò il DisnngR causa: «chi imma- 
e di trarpe uccisione del Kamarowsky», 

OD. copia di Pofitto dalla morte lui ? 
MOWsky alb 3 PIOVA dimostra che la Ter- 
Il piano ino Saputa di Prilukoff, preordinò 
nascosto ne] OS suo partie lare e lo teneva 
condarir SS Prima fase, al Prilukoff, se- 

e all insaputa di Prilukoff, 

di 

  

  
sate 

‘26 Bi iugno 1909; 

    

  

    

    

    

  

   
      

   

  

   
; ARE 

Nanmow veniva 1 delitto ; che 

T: fnowsKy, BE ni "a sapui î } Pris 

al agita ‘5 wsk y ol tostà- 

va 

Tao ate ] 

    
Dal Pri 1koff la presenza 

‘amento passiva, al mome oto deli deli to. 

Ohitide invocando un verdetto assolutori io. 

"Uccelli ed insetti. 
d 

  

Troviamo nell’ « Amico del Contadino», 

uscito sabato, questo splendido articolo ; 

lo ripr nno col consenso dell’autore 

plaudendo alla sua iniziativa ed operosttà : 

Statniattina 22, un& graziosa signorina di 

Udine, artimisiindo dalla sua palazzina la 

fisritura del circostante giardino, che an- 

nuncia l’inizio della primavera dell’anno 

che cotte, s’avvide di un magnifico spet- 

tacolo della natura, che richiamò tutta la 

sua attenzione per presevziare ciò che do- 

veva avvenire, Protagonisti ‘erano: un 

corvo, i maggiolini e due storni, I mag- 

giolini avevano già occuvato un Giliegio ; 

il corvo; che ha dimora stabile nel giar- 

dino, era sotto l’albero, — @ due storni 

che avevano fiutata la preda diletta, cala- 

rono sulla pianta stessa. E qui nasce il 

bello : I 

Svolazzando gli storni da un ramo al- 

l’altro pet far bottino, qualche mag iolino 

(scusson) cadeva, e lì era pronto il corvo, 

che li pigliava, li squarciava col suo lungo 

becco e 8i inangiava il mangiabile. 

Erano tre le specie di affamati; chi 

6bbe la peggiore furono i maggiolini: e 

tra i tre chi ne gode è il quarto: l’uomo 

goloso di frutta : 
Questo è un fatto constatato, e se tutti 

*li orti della città sono funestati da tali 

ed altri insetti: s’ immagini, chi non è 

ico di cose che cosa avviene 

if piena campagna, dove: 

la vita è già colpita pella fadice, 

nel grappolo ; 
il gelso è suoohiato 

docchio ; 

l’olivo è bersagliato dalla 

olearia ; i 
gli alberi da 
ili 10; 

i grabi seminati sono decimati dalle larve 
e dai bruchi sotterra. 

gli ortaggi e le verzure sono attaccati sotto 
Ì dalle rughe ; 

le erba e: jono funestate dagli 

insetti, dai grilli e dalle cavallette ; 
ita sono poco conservabili per la 

  

“ib ° ag prati agrarie, 

nella 

foglia, 
dal suo schifoso pi- 

fatale mosca 

frutto hanno il loro maggio- 

      ra 

  

io domando chi può riparare a tutti dn 

questi guai ? Chi distrugge /° Anbhata vitis 

(moratule) che verso il 10 giugno si pro- 
paga in tale misura, da scarnare ia polpa 

delle foglie di vite, del più grande vi- 
gnale, e in meno di 8 giorni, coma è toc- 
cato a me. E scarnata la foglia l’uva non 
matura! KH mentre a questo riguardo sa- 

rebbero molto vantaggiosi i tacchini (d n- 

die) se venissero condotti prima del levar 

del sole sotto le piante delle viti; sono 

invece decisivi gli storni (vedi mie rela- 

zioni nella « Patria del Friuli » 20 luglio 

1907 e 28 luglio 1908) che, in due o tre 

giorni le distruggono del tutto. E siccome 

in quel di S. Daniele questi coleotteri sono 

‘iroppo propagati, il Municipio, da de SS 

anno, impensierito della cosa, li fa pre 

ders "pagatido i maggiolini a 10 e le ki 

male a circa 30 lire al quintale, E in un 

raccolss verso i quintali 20. 
Associazione Agraria 
suggerire, quei pochi 

da mescere col- 

anno solo ne 

Qui la benemerita 

Friulana, potrebbe 
Sa di qualche acido, 

nella bottaccia che li rinserra, l’acqua per 

impedire che Scap pino & perché nindià 10 

subito ; e istruire sul modo di utilizzarli 

(siccome contengono il 3.50 0 di azoto) 

come concime; o per venderli, onde di- 

minuire al municipio. la spesa, sebbene 

esssa si riduca a ban poca. cosa (1). 
Contro gli altei insetti non vi sono che 

gli uccelli; dove sono andate lejturpuo1 
E nelle campagna i lavoratori della terra 

domandano (alludeado alla mancanza di 
uccelli) dove ha portato il diavolo questo 

dono di Dio? 
Inoltre chi purifica la terra, se non gli 

uccelli che per tutto l’anno, eccezione 

fatta dagli incalsolabili danni dhe possono 

n
 

i
e
 

fare ai grani solo nella quindicina di 

giorui che precede la mietitura, dico per 

tutto il rimaàneste dell’anno vivono dei 

soli grani dispersi, di semi dannosi, graf- 

fiando negli escrementi animali, nelle im- 

mondizie e cercando senza disturbare l’uo- 

mo, nella terra è nei prati? 

Dalle malattie pestilenziali chi ci salva 

se non gli uccelli, i quali, odorando una 

« Carogna » le piumbano tosto addosso, la 

divorano in pochissimo tempo, riducendola 

al puro schs sletro ! 

In difesa degli uccelli sollevorono la loro 

voce scientifica e pratica, il possidente 

Renzo Cosattini nella Patria del Friuli 
scientifica, Giusepps Lo- 

schi professore dell’ Istituto For. di Val- 

lombrosa nel Giornale di Udine 2. aprile     

1910; e pratica il «fautore» parroco 

Chiesa da Carlino nel Crociato del 14 aprile 

1910. 
Dunque se gli uccelli vanno protetti, 

bisogna che il Governo li salvi subito, e 
  

SE 

  

  

cercate selve ergini del mondo an- 

che gli uccelli, acquistarli; portargli nel 
Continenta valina par riintrodurli, là dove 

C'erano a noi sepps consertafli permet- 

teado la loro barbara distruzione. E non 

&aYveans altrettanto dei boschi lasciati di- 

Struggere, in passato e hei paesi più ci- 
vili, dalla scure, per dover fare oggi sa- 
erifici; ad ua l’ insterilimento delle 

imintagoe ed insieme le inondazioni del 

piano ? 

Se abbizmo torto o ragione, lo dirà 
L’ Osservatorio ornito entomologico che venne 
richiesto nali’ Amico del Contadino 
aprile 1910 dovs c’è p sta per it pro e il 

contro; perchè là tutti potranno condor- 

rere: Muzieipt, Circoli privat'i, per attin- 

gere norme, per dire le Joro lagnanze, i 
loto bisogni. E ini augUrO che SI astnd 

Presidents comm. Pecile Vattivi! 

Udine 27 aprile 1910. 

Manzini Giuseppe. 
  

(1) (N. R.) L'uccisione dei. maggio» 

lini si opera con Sicurezza mettendoli in 
un recipiente e versandovi sopra dell'acqua 
bollente. Possono essere utilizzati come s0- 

stanza concimamente stratifitandoli con 

calca e terra. 

  

Cantarutti Giova:mi red, responsabile. 

Udine, tipografia del «Crociato « 
  

Si hia spesso ver. 
gogna di mostrare 
un viso rosso ed 
infiammato. Per 
questo motivo, 

vi sono inolte don» 
ne che maledicono 
il giungere ‘ella 3 5E 
primavera, Questo . ‘/ 
infatti è il momen= 
to in cui tutti gli 
organismi subisca- 
no urna rivoluzione. 

Dal giungere della 
primavera 
dono le eruzioni, i 

i royssori, | foruneoli, i mali di testa, la 
stauchezza generale, 3 sudore abbondante, 
gli attacchi di bile, la perdita dell’appotito, 
le indigestioni, 

La primavera è la stagione fra le sta- 
gioni più SOLO dell’anno per la sa- 
lute, Lo stato di debolezza che si pl'uva, ci 
rende atti a contrarre reumatismi, heae 
chiti, pleuriti e malattie epidemich». Un 
tonico è necessario. Il più attivo, il più 
facile a prendersi, il meno costoso, pertlie 
i suoi effetti sono sicuri, sono le Pillole 

  

dipei-. 

  

    
Pink. 

Seguire dura lche settimana que 
sta cura così fa “lle Pillole Pink vuol 

  

ui ébbiamo 

ette antro tute 

lattie che 8i contraggono! gene- 
o 

h D)-d 

diro evitata Si i malanni E 

parlato e m 
le gravi m 2 
ralmente iù p 

  

svela. pAfchò ima ji Palcas         

  

anemia del corpo dà presi alla tt 
Il miglior riiniio da pren ‘er: it ima 
vera sono le Pillole Pink. Esse una 
così grande potenza Com» rige atrici © 

purificatrici del sangu?, come topico dei 
nervi, da guarire le m-littie. sognenti : 
anemia, cli viosi, nevrastema, mal di 
maco, emicranie, nevialgie, Vertigini, gir 
dimenti, palpitazioni, irreg. ] rità. 

   Sono in vendita in tutte le cio ed 
al deposito A, Merenda, 6, Vi la Arloste, A - 
lano, L. 3.50 la scatola, L. 18 le sei ssea- 

tole "franco, 
Attenzibne! Multe imitazioni, Fostitu 

zioni, contri rffuzioni de Da- Piilo!e Pick ven 

00 attra mentis propo SÈ «È ;iott'amo vizà: 

ero il rubblico 8d ssicera le scatole < h 
portano que gta pars ie g & Pilulos P nk perdi 

   Persino PaAlegs stammpatB io al0iro su 

a: rosa ; so \ltanto qieste scapito sont le 

vere ssat tole Pillola Pink. 
  

  

L'E 
dita cura 

Albergo Antico Toppo Via Cave do 
a tutto il giorno 15 Maggio 

Siamo lieti di annunciare che +.- 

chiamato da continue richieste avreniv 

anche a Udine per la seconda volta ;i 

grande specialista ortopedico del Pro: 

fessor Williams il quale reduce dal- 

l’Ameria del Sud; da Roma e da Milano, 

appotta fiuovi perfe ionamenti nelia 
tanto utile arte dell’ ortopedia. 

L’ elogio del cinto elettrico del 

Prof Williams è ormai inutile. Tutto 
di tessuto elastico impermeabile, fatto 
su misurà, leggerissimo, permette al- 

lammalato di cotrere, cavalcare fara 
qualunque fatica, dando la guarigione 
in breve tempo. Migliaia di persone gio- 

vani adulti e vecchi sono guariti col 

cinto elettrico del Prof. Williams; :l 
quale ha destato la più srande merta- 
viglia nel mondo scientifico. Si pregano 
> Sigg. Medici venir visitate ‘questo 
plendido apparecchio, il solo che sod- 

disfa le esigenze dell’arte medica. 
Aperto dalle 9 alle 18, 

  

del 9. 

    

Per inserzioni, cenui mortuari in questo 
giornale come in tutti ì periodici di Udine 
e fuori, rivolgersi alla ditta A. Manzoni e 
0.0 "Udine ‘via della Posta 7, 

l'Acqua 
  

       
Pigi 

i Fratel 
UDENEK 

Magazzino Legnami 

  

lavorazione Meccanica del Legno 
FABBRICA 

Serramenti Comuni e di Lusso 

  

SI 

DEPOSITO 

Tavole pialiate e ad incastro per pavimenti 
rabbrica È 

  

  

  
  

à C 
dol 

zione Due 

Stanze 

nella Casa 
mosifone. 

Ris     
V BC 

     
    

    

      

        

      

      

      

per Chirurgia Generale 
Ostetricia —- Ginecologia 

Locali di nuova ed apposita costru- 
sale d’operazione — 

di degenza da due e un letto 
-- Bagni ad uso esclusivo dei degenti 

Direttore Doti. N. po 
pd pente 

   

    

    

  

    

    

DIFFIDA 
Chi vuol acquistare Wolete li SINATE 

del PERRO-CHINA 4; 
genu'a0 noa trascuri 

di aggiungere il nome 
BISLERI, la cui firma 
è riprodotta sull’ eti- mS 
chetta della bottiglia il 
e sul collatino che fl 
avvolge la capsula. 
Diversamente potrebbero toccargli 
delle mal fatte e spesso nocive imi- 
tazioni. 

Domandare sempre 

"(AFRO - China Bisleri 

  

    

  

MILANO 

scaldarhento a ter- 

  

     

. B. Cacitti 

  

  

  

   

  

a
 

  
  

CASA 
del do 

   

       
    

       
   

      

    

  

Docente di Neuroputologia 

9 

di CURA i | | N 
pf. G. cauLicanis- R|$ Peo. nom. È, li I li 

nella R. Università di Roma i RE PRI 

TOLD fedi Civile di Udine Piazzale 26 Luglio - Telefono 388 
  

Consultazioni private 

eccettuati i festivi, 
  

Ambulatorio per i soli poveri 
Martedì e Venerdì, ore i4- 

  

    
  

   

  

    

    

     

   

  

   

  

    

tutti i giorni i da consultazioni tutti i giorni = 
ore 10-12 
     

       

    

dalle ore 11 alle 12 

7 dalle 14 alle 15 

(Via Missionari 2). 

in Ospedale, e 

in casa propria 
      
     

(gratuito) 
4-1î 

  

CHIRURE 

  

Malattie delle è Ragadi, Piaghe, Serepolature 
È n della Pelle, Escoriazioni, Geloni 
# Visite dalle il alle 14 2 esulcerati, Scottature, ecc. 

È Gratuite per i poveri. È Oltre vent'anni d'inconfrastato successo 

sa n i UFFICIO PER L’ AMMINISTRAZIONE DI CAPITALI 
Lo Studio si occupa dell’amministrazione di capitali per privati : 
assume amministrazione»di stabili : 
tratta Operazioni Ipotecarie su beni immobili ; 

Colloca capitali ; 
Patrocinio nè:l”: imministrazione delle aziende commerciali : 

ricupero di crediti ; 
sovvenzione di denaro ; 
sistemazione di aziende dissestate ; 
concordati strag 

Diserezione assoluta. 

  

    

  

UDINE - Via Préfeitura - UDINE 

Telefono N. 

    

Le visite all'Ospedale sono 

gratuite per i Poveri. 
     

  

   

  

  

  

  

        

   
    
   

  

   
      

— POMATA Ie 
Infallibile nella guarigione delle: 

      Prezzo del vasetto L. 1.30 

“nb È Concessionari Esclusivi per l’I- 
: & talia e per l'Estero: A. MANZONI   e .C., Milano-Roma-Genova. 

   FER — eric (è     

Via Mevin N. 9 - _Tefefono N. 3.66 

riudiziali. 

  

UDINE 

Specialità Broccati, Stoffe seta, Passamanteria, Paramenti 

  

Pizza Mercatonitovo (ex 8. Giacomo) 
  ® «bdo 

Sacri 

da Chiesa e oro fino per ricamo. 
  

importantissimo assortimento Panni e Stoffe nere Estere e Nazionali. 
Seterie, Lanerie per signora, Stoffe uomo. Tele inglesi e no- 

strane, Cotonine, Madapolam candidi, Tappeti, Stoffe mobili; 
Tendinaggi, Lana da letto, Imbottite, Coperte lana, Imper- 
meabili, Pizzi candidi in tutte le altezze, qualunque articolo 
“manifatture. 
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Ù 
DE 5 : Rune! L'&oo MATTEO Î SE & € È E SISSI SÌ i ACEA : i ù 

i e a ia e DIN collana] È va ia 8. Paolo, 1l - ANCONA, Via XXIX Settembre N. 1 Duarte osgina Cer i linea o spazio « >. 
f | ea È a # | % 7 î È O dei % | si 11 da Pi, a) - LN 1 ds: )- BOLOGNA, Piazza Minghetti. : d LIS Terza pag ) È À 

I i | i | o ERE 36 - GENOVA, Piazza FontaneMarose - LIVORNO, E :0 31; RA E i an e 
di Pietra, È - VERONA. Via S. Nicolò, 14 - COMO, Via 5 Gior- | 1,50 - la , 6 spazio di linea d: Cor; PA <<» 
ERLINO - E "RANCOFORTN - LONDRA - VIENNA - ZURIGO. el giornale L. 2 — la riga contata. | cont 
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rela A è 
‘TFONIO, Via A. L Moro — ROMANE 
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LAV ENFA. Ì i (LI UMBERTO, Vi ia Pelliceri ie -—- VETTOR ERNESTO, Via Bertaldia — AZZAN ona, pe 

BRO PIETRO, Via Pascolle -—— CUCCHINI EUGENIO, Via Gemona — SCROSOPPI LUIGI, vi Li ls ona — SIMONITTI ENEA, Chiavrs — FRANCHI LUCIA, li 

Via Crazzano — CASTENETTO LEOPOLDO, Suburbio Cussignacco - CROATO PIETRO, Via Be rialdia — RIEPPI GI SE pp B Via B n DI — STRIN PRIMO; 

iale Stazione — MARONESI GIUSEPPE, Suburbio Precchiuso — VIDUSSI FELICE Cussig: acco — FORNER R_GIOV ANNI, Via Bertaldia — MYRENATTO GIOVANNI, 38 ta 

FERRUCCIO, Via Mercer o — SERNAG IOTTO FRANCESCO, Via F Marica — LIGUGNANA UMBERTO, Via Mea : "pi 

e Fili IR, Perdencne — FELICE SCODELLARI, S, Vito al ijamento — SAMBUCO ROBERTO, Codroipo p IS tI] Dant-le: del Friuli gn 

VÉ S. @® — PODRECCA MICHELE fu Gius., Cividale -— PODERC: ‘AVLUIGI ci Fuggrio; S. Pietro al Natisone -— FANESI FRÉ nio CIANI i 

LI, Ciconicco — GNESUTTA RICCARDO, Fagagna — LIMAT. 9 COMO, Cordovado — TRAGHETTI GIACOMO, Pel ANKELON= MARCO, di 
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SE i sa BERWOIA — SACCHI FRATEL 
9) 

( fo — PARUSSATTI AN TONIO; Pzice — CARNIELLI GIU USERE i, Morteglia — GIACOMIN UPREDO, Spilimbergo. : ni 

port: anti istituti del he; eno IM] n 
= 6 : ; E 

anche presso lutti g vi 
i x e e 

. ret economtia  grali ; 

Areiv GK i       lia Provvidenza, € vio Uccellis, eri é 
Istituto Micesieo, ecc. ! È 

     
  

  
        

ps. In tutti i paesi della Provincia che non risultano qui elencati e la vendita non fosse ancora stabilita, i negozianti che desiderano trattare la' SAPONINA 

potranno rivolgersi per richieste ecc. all’ esclusivo concessionario ES It A        


